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J, V10LLET, Histoir6 du Droit civil français' (D,·oit pi·ìv/ et So~i·ces), Paria, 1893, 
(p. XII-942). - Il. Taumcau:11, Geschichte des Deutschen Privatrechts, Stattgart 
189~ (p. X-474). - Ili. HuBER, Geschichte des Schweizerischen Privatrechtes, 
Basel, 1894 (p. XXII-980). 
I. - L'Histoire del Viollet non è un'opera nuova, sì bene la se-
conda edizione di un altro suo lavoro, cioè di quel Précis de l' Hi-
sto,ire du IJroit français, che ebbe al suo apparire nel 1883 la 
bella fortuna di ottenere il gran premio Gobert dell'Académie des 
Inscriptions et Belles-Lettres. La mutazione del titolo si deve a ciò, 
che il Viollet volle incorporare la sua antica opera in un 'lavoro 
di più largo disegno e metterla frattanto in corrispondenza co11 
una parte di ess.o già compiuta, cioè con la sua llistoire .des in-
stitutions politiques ed administratives de la France, di cui è 
uscito un volume nel 1890. 
·· Ma, ciò posto, chiunque apprezzi a seconda della loro giusta 
importanza le questioni di metodo nella _Storia del Diritto, e co-
nosca _ le controversie a cui diedero origine, non potrà non os-
, servare subito, che tanto valeva andare alquanto più innanzi 
nella inn0vazion·e e scindere la trattazione delle fonti da quella 
del diritto privato; facendone una parte di per sè stante, o rag-
gruppandola col diritto pubblico, a cui molto più logicamente e 
proficuamente si sarebbe accompagnata. 
Trattando delle Fonti, oltre che di quelle propriamente ri guar-
(ianti il diritto francese, l'A. tocca pure dei fattori più antichi 
-4-
e più lontani · del diritto stesso cioè delle ·Fonti d'origine celtica, 
di quelle d'origine romana; di quelle d'origine canonica, e infine di 
quelle d'origine germanica, tracciando di queste ultime due categorie 
· un quadro abbastanza comprensivo. L'estensio.ne data all;esposizione 
in questi due punti s·opperiva certamente nella prima edizione del 
lavoro, ad un difetto della letteratura giuridica di Francia, facendovi 
conoscere il- grande progresso degli studii operatosi altrove ·nei 
due ca.mpi. Dopo d'allora in altri libri la stessa materia è stata 
· più espressamente considerata, quanto al · diritto canonico, p. e., 
nella Histoire des Sources du Droit canonique del Tardif (Paris 
1887). L'A. nostro ha però mantenuto ancora lo stesso piano an-
tico, ·il quale forse, dato il progre-sso di questi ultimi anni, di . 
che dicemmo, è la maggiore specializzazione . degli studii, può 
apparire come ornai non più pienamente giustificato. 
Si avverte· nella p~efazione che il libro fu tenuto con grande 
cura al corrente delle novitA scentifiche prodottesi nel decennio 
trascorso dalla prima ed-izione. E .che nella maggior parte d.ei 
casi tale cura non sia stata vana appare da un semplice raffronto 
esteriore dell'antica e della nuova bibliografia. Ma in alcuni pochi 
altri casi Peffetto avrebb·e potuto essere più · soddisfacente. Noto 
· questi due punti. Anzitutto, parlando del rifiorire dello studio del 
diritto romano nel secolo XII, ed accennandq alle prime univer-
sità e ai loro più antichi maestri in genere e più particolarmente 
poi a Bologna ed ai G/ossatori, il Viollet non ricorda se non 
gli appunti del Gaudenzi, inseriti nel periodico l'Università (p. 21 
e 28), e di tutta l'abbondante fioritura di scritti italiani è stra-
nieri, a cui diede occasione il celebrarsi dell'ottavo centenario 
della Università bolognese, non è pure la più piccola traccia; 
mentre della loro ricchezza ed importanza può facilmente per-
suadersi chi consulti le preziosissime bibliografie, che sono nel 
Manuale di Storia del Diritto Italiano dello Schupfer (2.a ediz., 
1895, p. 468,487,491). Noto qui d1 passata che la letteratura giuri-
dica italiana non è assolutamente famigliare al nostro A., poichè 
non fa nel suo libro se non delle rare e impensate apparizioni, 
qualche. volta anche curiosamente camuffata, come a p. 359, n. 5, 
ove l'opera L' Ebreismo della Sicilia è attribuita senz'altro ad 
un Giovanni, in luogo che a Giovanni De Giovanni che Ja ·pub-
blicò nel 17 48. · 
In un · altro luogo, e precisamente circa quella storia delle 
fonti antiche del diritto canonico, a cui l' A. dice nella prefazione 
di avere rivolto una cura speçiale in questa edizione, parlando 
dei più antichi canonisti, il Viollet ricorda ben~ì le Summe, di 
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Pauca Palea e di Rufinus, testè edite dallo Schulte, ma non fa -
pur un cenno della Summa di Roland_o Banqinelli; ·che sarebbe · 
diventato poi Papa Alessandro III ( ed-ita dal . Tha,ner),· e· della 
Summa di Stefano da Tournay, cioè del più antico canonista di · 
incontrastata origine francese, pubblicata pure dallo Schulte. 
Non mancano poi neppure le inesattezze, facilmente evitabili 
·da chi lavora in un centro scientifico come Parigi. Così l'edizione 
del Trattato di diritto ecclesiastico del Richter, cura.ta nel 1877 · 
· dal Dove, è sempre citata come ottava edizione (p. 43, n. I; p. 59), 
·mentre è assai noto che l'ottava edizione del famoso Trattato è 
quella pubblicata dal Dove · in unione al Ka-hl nel 1886. · 
La storia del diritto. privato occupa gl-i altri tre libri del vo-
lume, così distribuita: .Lib. II, Les person.nes; Lib. III, Les per-
sonnes (suite' et fin). La famille; Lib. IV, Les biens et les con-
trats . 
. Già questa distribuzione sistematica tradisce, se pure noll' 
erro, una spiccata tendenza nell'autore verso gli elementi più 
propriamente storici, e l'abito di considerare le cose da un punto 
di vista prevalentemente politico, anzichè prettamente giuridico. 
Ma se ne può avere un'ampia riconferma nella stessa distribu-
zione interna delle materie contenente nell'ultimo libro. Poichè. 
mentre sono dedi'Cate poco più di quindici facciate .alla proprietà 
e -ai q.iritti reali (p. 553-568), appena una ventina al possesso e 
alla pre~crizione (p. 569-587; materie che l'A. considera secondo 
la tradizione· francese cumulativamente), e meno di venticinque 
ai contratti (p. µ89-613), il Viollet poi tratta diffusamente in più 
di cento facciate (p. 626-728) del diritto feudale e delle materie 
àffì.~i, in una quarantina del regime dei be~i nel matrimonio, ecc . . 
Ora appunto, se quanto riguarda la condizione giuridica delle · 
persone e le varie cause che la modificano (nobiltà, chiericato, 
sess0, servaggio, eresia, giudaismo, e non appartenenza allo stato, 
lepra,. ecc.: contenuto del Lib. II), se quanto ancora ha tratto 
alla organizzazione della famiglia (sotto tutti i suoi aspetti: ma-
trimonio, adozione, potestà del padre di famiglia, tutela e cura-
tela: contenuto dal Lib. III); se specialmente poi quanto riguarda 
il diritto feudale e le materie affini costituiscono ·veramente le 
parti migliori del volume, e forniscono una esposizione veramente 
all'altezza del soggetto e profittevole sotto ogni rispetto; d'altro 
canto però la materia della proprietà, del poss.esso e delle ob-
bligazioni è trattata in modo affatto superficiale ed assolutamente 
insufficiente. Si cercher"ebbe "invano .qui una veduta profonda nelle · 
v-iscere -stesse degli istituti, una sicura e precisa delineazione 
dello svolgimento dogmatico, la rappresentazione del pensiero 
giuridico dominante attraverso i secoli; poichè non si ha se non 
la storia esteriore della norma giuridica, condotta con una spe-
ditezza, che non conosce intoppi neppure nei punti più sèabrosi. 
Si vedano le pagine intorno al concetto del possesso (p. 569 seg.), 
comincianti con una esemplificazione pressochè ingenua e con-
tinuanti su un tono assai leggero; si riscontrino le pagine rela-
tive alla difesa: del possesso (p. 579 seg.), ove all'autore non par 
vero di tirare in ballo il sacerdozio e l'impero a proposito della 
distinzione fra petitorio e possessorio : si scorra la intiera sezione 
dedicata ai contratti, ove pure a proposito di alcuni istituti, p. e. 
della compensazione, l'accenno sopracitato alle opposizioni fra 
pensiero laico e pensiero ecclesiastico avrebbe potuto davvero . 
servire assai proficuamente a spiegare il · formarsi della teoria 
dominante; e si vedrà come l'appunto nostro di deficienza da 
questo lato sia altrettanto giustificata, da quanto la nostra viva 
approvazione del modo, con cui la trattazione è stata condotta 
sotto gli altri rispetti. 
Si è molto lodato questo libro per la forma spigliata e calda, 
la quale conferì non poco al suo largo successo nelle scuole · di 
Francia. Tale pregio non gli si può certamente negare, ed esso 
fa sì che la lettura ne riesca gradevolissima e per ciò tanto più 
utile. Anzi.tutto questo accentua ancora i meriti didattici del lavoro, 
che sono già molto grandi sotto parecchi altri rapporti. Come 
libro puramente scientifico però non si potrebbe non rilevare 
come qualche volta quella sua forma spiccatamente parlata, e 
a facilità di personificare, di far muovere e di contrapporre con-
cetti astratti ed istituti, e tutto quell'insieme, che forma del resto 
ya caratteristica e in una certa misura la qualità predominante 
dei libri scientifici francesi, non tocchino qui a volte un punto che, 
difficilmente credo resisterebbe a quella pietra di paragone che 
è la traduzione in una lingua straniera. Ma di questo, trattandosi 
di un libro francese, non è bisogno, e così restando le cose, la . 
natura stessa della lingua si presta e forse trae necessariamente 
a tale natura di esposizione. 
II. - Non c'era ancora prima di questa del Thudichum una 
trattazione speciale della Storia del Diritto privato tedesco. Ne 
toccavano però più o meno largamente, a seconda della loro ri-
spettiva ampiezza, le Storie generali del Diritto tedesco, da quella 
classica dell'Eichhorn, a quelle più moderne dello Zopfl, dello 
Schroder, e ai trattati più ristretti del Phillips, dello Schulte, del 
Walter, del Siegel, ecc. Occorre poi ancora osservare· da una 
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parte che i trattati del Diritto privato tedesco facevano andare 
i·nnanzi alla trattazione di ogni singolo istituto un cenno del 
suo svolgimento storko, com'e appunto si vede ad esempio nel 
celebre libro dello Stobbe e anche in lavori di minor lena, ma 
di molto pregio, come il Grundriss del Kraut; e dall'altra parte 
che le Institu_tionen des deutschen Privatrechts dell'Heusler, la-
voro profondo e geniale, per comune assentimento, proponendosi 
di dare un quadro del puro diritto tedesco nella sua forma ge-
nuina e non ancora segnata di influenze straniere, riescono in 
ultima analisi una vera storia del diritto privato tedesco. · 
Comunque il compito del Thudichum era altrettanto bello e 
merito·rio, quanto irto ùi difficoltà e di respon~abilità. Di ciò direi 
si sia spaurito il dotto professore di Tubinga, il quale anzitutto 
se ne è sbrigato con un lavoro, che già· solo con la sua non 
grossa mole lascia sospettare di non corrispondere pienamente 
alla grande aspettativa, che il tema, il momento scientifico, e la 
posizione dello ilcrittore dovevan necessariamente sollevare: ed 
ha poi nel pubblicarlo messo quasi le mani innanzi avvertendo 
di aver avuti presenti, nello scrivere, prima di tutto gli studenti 
di diritto e poi una più larga cerchia di giuristi non particolar-
men.te versati nella materia, e pure necessitati di conoscere per 
i loro molti varii intenti le fasi principali dello svolgimento sto-
rico del diritto privato tedesco. _ · 
In contrapposto al metodo seguito dal Brunner e dallo Schroder, 
che è il sincronistico, il quale consiste, come è risaputo, nel dare 
per ogni periodo storico la trattazione di tutto quanto il diritto, non 
escluso il privato, il Thudichum si è attenuto al cosidetto metodo 
cronologico, che consiste nel dare di ogni singolo istituto una trat-
tazione unica dalle più lontane origini al tempo presente. Senza 
entrare nel merito della questione, e voler ricercare qui quale 
dei due metodi sia preferibile in genere e più particolarmente 
trattandosi di questo o di quel diritto, del pubblico o del pri-
vato, e così via, occorre osservare come, non. essendo sfuggiti 
al Thudichum i vantaggi innegabili, che una esposizione sincro. 
nistica presenta perchè si abbia un concetto complessivo delle 
condizioni giuridiche di una determinata epoca in contrapposto ad 
un'altra, egli si sia sforzato di ottenerli almeno parzialmente fa-
cendo precedere nella sua esposizione uno sguardo generale dello 
svolgimento di tutto il diritto privato tedesco e delle fonti, con-
siderandolo dalle origini al secolo sesto, dal sesto al dodicesimo, 
dal dodicesimo al quindicesimo, da questo al diciottesimo, e in-
fine dall'anno 1740 in poi. Il tutto però con una brevità, che non 
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corrisponde sufficientemente allo scopo propostosi, che era a mio 
avviso nella sua idea fondamentale pienamente . commendabile. 
Del resto, ecco quale è il sistema adottato dal. Thudichum. 
Lib. I. Principii generali: Sezione 1/: parentela, affinità, le·-
game gentilizio, tutela, influenza dell'età e della posizione giuri 
diea, condizione delle donne, in altrettanti paragrafi. S.ezione 2. a: 
forma della dichiarazione delle volontà e contratti, loro rinvigo-
rimento con giuramenti-; clausole penali, ecc., ed esecuzione for-
zata, e ciò in tre paragrafi. Sezione 3.a: la più antica costituzione 
dell'Àlmend, proprietà collettiva ed individuale, propr.ietà privi-. 
legiata del re, della chiesa, dei nobili, ecc., in nove paragrafi. 
Parte 4.a: i ceti sociali, contadini, nobiri, illegjttimi, disonorati ed 
eretici, stranieri, israeliti, in diciotto paragrafi. 
Libro II. Parte speciale: Sezione 1,a: i contratti, in cinque 
paragrafi. Sezione .2.a: il diritto delle cose; cioè proprietà e po3-
sesso, diritto di ipoteca, oneri reali, ecc. Sezione 3.a: diritto ma-
trimonial~ e regime dei beni net matrimonio. Sezione 4.a: diritto 
successorio. Il tutto in 36 paragrafi. 
Libro lII: Rapporti di diritto privato che sono connessi al di-
ritto pubblico, · GiQè diritto delle acque, dei mulini, dei monti 
caccia e pesca, nonchè la costituzione dell'Almend dal xrn al XIX 
secolo, e la .trasformazione di molti beni già ad esso apparte-
nenti in beni demaniali. Inoltre diritto forestale, diritto feudale, 
fedecommessi. !µsomma una materia molto varia distribuita in 14 
paragrafi. 
In questo sistema le nostre menti latine troveranno qualcosa 
di esotico, . perchè esso ·è recìsamente contrario a tutte le nostte 
tradizioni romanistiche o civilistiche. Ma se, . data la natura così · 
spiccatamente singolare del puro diritto germanico, è in gen0re 
degno di 'lode ogni tentativo per far corrispondere alle singola-
rità della sostanza un metodo di esposizione; che esattamente la 
rispecchi; · non è men vero però, nel nostro caso concreto, che 
alcul)e cose nel libro del Thudichum non potranno a malgrado 
delle osservaziani fatte testè facilmente giustificarsi. Così non 
è dato di vedere la ragione per cui) relegata tutta la parte delle 
persone nel libro primo, che si intitola dai principii generali, 
del matrimonio poi si parli invece nel libro secondo, cioè nella 
parte speciale, ponendolo, insieme al regime dei beni ·dei coniugi, 
fra i diritti delle cose e le successioni. Ed anèhe menò compren-
sibile è il motivo, che. ha fatto relegare quanto riguarda la co-
stituzione dell'Almend dalle origini fino al secolo XIII riel primo 
libro, cioè fra i principii generali, mentre la successiya costitu-
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;#- zione da quell'epoca in poi è considerata nel libro terzo, cioè 
fra quei rapporti giuridici che hanno tra tto al diritto pubblico. 
In genere la trattazione si riattacca in quasi tutti i parti:::olari 
a precedenti scritture dell'au tore stesso, che lo fa accompagnan• 
dovi volenti.eri una r ecisa polemica, non peccante forse nei più 
dei e.asi di ·un giusto fon lamento, ma neppure di troppa -modestia 
{cfr. p. e. p. 76, nota, contro il Waitz; p. 403, n. 1; contro il Maurer) . 
. Ma -in quasi og_ni punto · però non si può non rilevare la man-
canza di un qualunque accenno ad opere, non dico straniere, ma 
perfino teùesche, perfet tamante note anche ai profani di quegli 
studi, il che non è certameute · conforme aUe buone tradizioni 
della scienza germanica. 
Direi ancora, come già sopra a proposito del Viollet, che 
anche qui, nella pre-ponderanza data ad alcuni argomenti e in gè~ 
nere nel modo, onde è svolta la materia, è sensibile una atti-
tudine decisa a far prevàlere il lato pubblicistico dei vari isti-
tuti, apzi chè_ qu ella puramente di diritto privato. · 
Il Thudichum ha però, in fin dei conti, affrontato per il primo , 
Un ostacolo decisivo per l'avven1re della Storia· del diritto tedesco, 
e l'opera sua, per quanto non perfetta, segnerà certamente il 
punto di partenza di una nuova e più spe.cializzata sua elabora-
zione. Di questo quindi g li si deve tener gran conto nel giudi~ -
care l'importanza complessiva del suo lavoro. 
III. Il professore Eugenio Hub er dell'Università di Berna si 
, trovava nelfe stesse difficili condizioni ~he il. Thudich um, cioè 
nella necessità di scrivere per il primo la storia del diritto pri- . · 
vato di un paese, la Svizzera, che ancora non ne aveva nessuna. 
Ma il compilo era anche in questo caso più grave. Poichè non 
soltanto la Svizzera non presenta punto quella relativa uniformità 
ed unità di istituzioni, frutto della secolare unità degli ordina-
menti politici, onde è assai agevolata p. e. la storia del diritto 
·francese, ma n~n aveva neppure già spianata la via da un com-
plesso di lavori di carattere generale, comparabili a quelli di cui 
ho detto . più su a proposi to del <!.iritto tedesco, sì bime solamente 
·da qualche monografia, o. da qualche storia del diritt0 delle 
varie regioni. 
Di fatti chi aperse la via alla scienza della storia del di_ritto sviz-
zero fu il Bluntschli, il quale durante il tempo che fu professore nella 
sua città n0tale, Zurigo, scrisse la sua Staats und Rechtsgeschichte 
der Stadt und Landscha[t 'Zurich, in due volumi, di cui la prima 
1 
• edizione li t. Cl n el 1838 e la seèonda nel 1856, e in cui il diritto 
privato è considerato con una certa ampiezza specialqiente perchè, 
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mancando ancora Zurigo in quel tempo di quel codice civile, 
che P'ff lei redigette appupto il Bluntschli negli anni 1853,1855, 
e che fu poi riveduto negli anni 1887-1888 dallo Schneider, 
molta parte del diritto vigente si fondava per anco su antiche 
fonti. Il Bluntschli trovò imitatori nel Segesser, a cui si deve 
una estesa opera in quattro volumi dal titolo Rechtsgeschichte 
der Stadt und Republik Luzem, pubblicata nel periodo fra il 
1850 e il 1858 e ricca di .materiali inediti, e nel Blumer, a cui 
si deve una Rechtsgeschichte der schweizerischen Demokratien, 
pubblicata in parte nel 1850 e in parte nel 1858-1859, di carat· 
tere alquanto più generale in quanto, ·i cantoni considerati sono 
sei, e pure ricca di materiali. Di diverso carattere sono per contro 
gli Studien uber Berni.~che Rechtsgeschir.:hte pubblicati nel, 1873 
dopo la morte del loro autore, prof. Leuenberger. Assai poco per 
il diritto privato si trova nella Rechtsgeschichte der Stadt Basel 
im, lvlittelalter, pubblicata nel 1860 dall'Heusler, nella Staats-
und ·Rechtsgeschichte des Cantons Bern, pubblicata nel 1845 dal 
Stettler, e in altri lavori consimili; laddove parecchie questioni 
di diritto privato sono considerate dal Renaud nel suo Beitrag 
zur Staats und Rechtsgeschichte des Cantons Zug, uscito nel 1847. 
Contributi validissimi si trovano però in parecchie pubblicazioni 
periodiche, e specialmente nella Zeitschrift fur schweizerisches 
Recht,. dovuti in gr-an parte al suo fondatore, allo Schnel, alla 
cui memoria appunto con grato animo l'Huber dedica la sua 
Storia. 
L'importanza di essa risulta assai 'bene ormai da quanto è 
detto sopra; onde all'Huber già per questo dovrebbe essere data 
una lode maggiore, quando pure non avesse saputo vincere la 
difficile prova, come di fatti la vinse, con un' opera che va per 
merito molto innanzi a quelle, di cui ho discorso nei due numeri 
precedenti. 
Questa Storia del diritto privato svizzero non è del resto se non il 
coronamento di un lavoro di più lunga lena e di più ampia por-
tata ancora sullo stesso argomento, poicaè essa forma il quarto 
volume di quel sistema del diritto privato svizzero, che l'Huber 
stesso è venuto man mano pubblicando in tre successivi volumi · 
dal 1886 al 1889. 
Che la storia debba venir dopo alla trattazione del diritto 
vigente è cosa che in tesi generale non potrebbe persuadere i 
più; ma essa riceve, se pure non erro, la sua giustificazione in 
questo caso particolare dagli scopi pure al tutto particolari del-
l'opera complessiva dell'Huber e dal significato che essa assume 
sull'odierno momento giuridico del suo paese. 
.·_ it-
La Svimera non ebbe, e non ha neppure ora, come è noto, 
una legislazione unica del suò diritto privato; ma questo, fatta 
eccezione per il diritto delle obbligazioni, per cui è in vigore 
dal 1.0 gennaio 1883 la Legge federale del 14 giugno 1881, è 
ancora regolato a seconda delle numerosissime e molto varie 
legislazioni cantonali (HUBER, op. cit., I, p. 50 e · segg.). 
Mà una legislazione civile unica è non soltanto una aspira-
zione vivissima del popolo svizzero, sì bene già qualcosa di più; 
poichè dal cozzo fra i diversi diritti cantonali, dal paragone delle 
loro simiglianze come delle lor<> disparità, è sorto oramai nella 
coscienza giuridica nazionale il concetto del diritto privato co-
mune svizzero. È a questo ideale che si inspira l'opera dell'Huber, 
ed è a spianargli la via che essa tende. 
Occorrèva per ciò anzi tutto saper cogliere i lineamenti non 
ancora ben ' definiti di questo diritto comune, q1:1 ale esso si ma-
nifesta nella vita giuridica odierna del popqlo svizzero. Tale fu 
il compito dei tre primi yolumi. Ma poichè è a'll'avvenire che 
popolo e giuristi guardano, così era necessario fissare quali e-Ie-
menti di tali diritti avrebbero dovuto da ultimo prevalere, quale 
sarebbe stato l'indirizzo più conforme alla coscienza nazionale. 
Per ciò nessun studio poteva essere più adatto che quello di 
rintracciare neHa storia del popolo svizzero le origini di quegli 
elementi e le ragioni di quegli indirizzi predominanti. A ciò mira 
l'ultimo volume, cioè la Storia del diritto privato svizzero. 
'La quale, per restringerci oramai a questa parte, la sola che 
q'ui ci interessi, non ha quindi soltanto, come avverte l'autore 
nell'introduzione, quell'interesse che i' pratici' veggon nelle ri-
cerche storiche, cioè di servire come mezzo di interpretazione 
del diritto vigente; e neppure soltanto l'ufficio di accrescere il 
patrimonio della coltura nazionale, come è intento del.l'Antiquar 
o del Belletrist nella giurisprudenza, ma di segnare quello che 
di veramente vitale ed essenziale ci sia nel diritto di un popolo. 
Ha l'Huber saputo tocc.1re l'altissima meta propostasi? Par-
rebbe che sì, dato , che il Consiglio federale ha conferito a lui-
l'incarico di preparare il Progetto di Diritto privato comune 
svizzero. 
Il. piano del suo lavoro è stato concepito in modo, a mio ere-. 
dere, particolarmenie felice; e ciò ·non solamente avuto riguardo 
al diritto svizzero, ma forse in genere trattandosi di qualunque · 
diritto. 
Anche l'Huber ha voluto, come il Thudichum, conciliare fra 
dt loro il metodo sincronistico ed il cronologico; onde l'opera 
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si divide in due parti, nella prima delle quali la materia è consi-
derata dal punto di vista del primo dei due metodi mentre nella 
second;. essa è trattata sistematicamente . 
. La prima parte, o per meglio dire il primo -libro, ci dà lo 
svolgimento generale del diritto privato · svizzero, cioè le linee. fon-
damentali di tale svolgimento; considerandolo, in un primo ca-· 
pitolo, nella sua configurazione esteriore~ vale a d.ire ne_lle sue 
fonti e in un secondo nel suo contenuto materiale, cioè nei· con,. 
cettj · capitali ed informwtori di tutta la evoluzione. 
Il secondo libro per contro contiene la storia dei singoli isti-
tuti, considerati separatament6l non solo, ma -esaminati in quelle 
loro particolarità , più minute, che non avr"ebbero potuto entrare 
nel quadro generale della pri ma parte. 
Per tal modo, mentre da un lato i difetti inerenti in modo 
indissolubile così al metodo ·sincronistico come al cronologico 
si elidono fra d1 loro, si sommano per contrq i pregi pure · del 
" tutto peculiari dell'uno e dell'altro. · 
Poichè l'esposizione delle fonti, - fatta da)l'Huber in tredici 
paragrafi e suddivisa iri quattro sezioni (1.0 Le fonti del diritto 
in genere; 2.0 Le fonti del Medio evo; 3.0 Le fonti dei tempi· mo-
derni .; 4.0 La legislazione odierna) non forma qualcosa di ·gene-
rico e di per sè stante, come è per esempio la parte che alle 
fonti ha dedicato nel suo libro il Viollet. Qui si considerano an-
zit.utto le sole fonti del diritto della 8vizzera, in stretto senso 
considerat.a, e per di più ancora unicamente. quelle fonti :di tale 
paese. che hanno tratto al diritto privato. Valé a dire esiste fra 
questa trattazione e il resto del libro un lagame stretto, natu-
rale, profittevole, che ci rischiara veramente il contenuto priva~ 
1istico delle fonti nel $UO aspetto esterno. Ora lo studio generico 
dell'essenza di tale contenuto, cioè della materia, é fatta dal-
l'Huber in altri cinque paragrafi, che si intitolano rispettiva-
mente dallo svolgimento delPordinamento privato in genere, dalla 
famiglia, dall'associazione, dall'individuo, dai rapporti economici. 
Tutto il complesso di questa prima parte non è, come nel Thu-
dichuh:J, che vide i vantaggi di una tal_e ripartizione e tentò pur 
egli di raggiungerli, una troppo breve e schemati_ca e qufodi in-
sufficiente rassegna .della evoluzione storica, ~a una: disamina · 
abbastanza larga da abbracciare un buon terzo del grosso volume. 
· Il sistema del secondo libro è quello stesso, consacrato ormai 
nelle sue linee essenziali dalla tradizione degli scrittori · del di-
ritto comune. Basterà dire che un primo capitolo tratta dei di-
ritti di famigli~, un secondo il diritto suG?essorio, un terzo· quello 
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delle cose, e un quarto fi:nalmente le obbligazioni. Se qui la ri:. · 
partizione non ba come negli scrittori sopracitati il merito del-
l'originalità e di rispecchiare una maniera per.sonale di concepire 
lo svolgimento · storico, la trattazione per c·ontro di ·ciò tanto più 
si avva,ntarggià in quanto al luogo di quella maniera prevalen-
temente pubblicistica, o storico-politica che. dir si voglia, d.i consi• 
siderarè gli istituti, si incontra un sicuro e positivo e penetrante 
criterio giuridico, .formatosi e rafforzatosi di già certamente nelle 
prove laboriose -dei precedenti v~lumi. 
Ora, se anche n.èi particolari si ·potrà forse riscontrare qualche 
deficienza o dissf;lntire dall'autore (qualche punto avrebbe potuto 
essere segnato ànche qui); se è facile vedere che quegli sèopi 
. a cui è volta, come •dicemmo, l'opera complessiva, hanno gene-
rate osservazioni e conclusioni dj diritto condendo, che un sem-
plice esame positivo ed oggettivo non comporterebbero, ed hanno 
fatta dare una preponderanza agli eleinenti · legislativi sopra quelli 
giurisprudenziali e dottrinarii, mettendo ·in prim,a linea non solo 
i materiali ove 1 primi si contengono ma trascurando . un poco 
·.quelli d'altra natura; se forse ancora potrà parere, che alla dili-
genza ineccepibile dell'autore., al suo compiuto possesso della 
materia, non corrisponda sempre nelle vedi,te generali quel volo, 
quel non so che di superiore e di geniale, che a, dir vero è anche 
. di assai pochi fra i maestri del! a scienza ; s torico-gj uri dica ger-
manica, tuttavia parmi che si possa dire es.sere questa opera 
destinata (per valermi qui di una espressione caratteristica della 
lingua dell'autorè) a fare epoca nella s.cienza e nella storia del 
diritto privato svizzero. 
t 
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E sono infatti singolari, i meriti di quest'opera; la quale riunisce i pregi 
che la raccomandano insieme all'esordiente della scuola ed ali' uomo forense, 
al cultore della dottrina ed a.I legislatore, che interessa cioè tutto il mondo 
degli studiosi e dei pratici. 
Il nostro autore ha saputo inoltre condensare in un solo volume ed in po-
che centinaia di pagine tutta la vasta materia del diritto penale, sotto l'a-
spetto storico, dottrinale positivo, nella parte generale e nella parte speciale, 
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DALLA PREFAZIONE DEL OHIAR. PROF. P. COGLIOLO. 
e • • • • • Quando l'ann~. s.o?rso .ì~ssi in inglese quest'opera del Muirhead mi 
son fatto quest'idea, che 1v1 11 Diritto Roma.no è esposto come vera storia; 
ehe i res1ùtamenti di una seria s~ciologia s?no, se~pre usati _senz3: d\rli; che 
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~~tJiliare quest'opera ~ llllpara non poco, e non 01 s1 ll,tJUOU!, pqnto •• 
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